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Emendamento decreto giustizia Importanti novità introdotte per le controversie di lavoro ora risolvibili in sede arbitrale. Il commento di Raineri  

«Più valore ai ruoli che svolgono contrattazione e bilateralità»  
 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

         news 
Dai territori 
Emilia Romagna 
A Modena è stato proclamato uno sciopero del 
commercio sabato 1° Novembre. Fisascat, 

Filcams e Uiltucs protestano contro la liberalizza-

zione degli orari commerciali che permette 

l’apertura anche nella festività di Ognissanti. Lo 
sciopero del 1° Novembre, così come quelli già 

previsti il 25 e 26 Dicembre 2014 e del 1° 

Gennaio 2015, si rendono necessari nel sostenere 
la battaglia per l'affermazione della civiltà a 

difesa dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

A Forlì, Fisascat, Filcams e Uiltucs protestano 
contro Autogrill Spa che gestisce il bar-ristorante 

di Bevano Ovest. All'origine della mobilitazione 

c'è una richiesta di riduzione di orario decisa dalla 

società. 

Trentino Alto Adige 
A Bolzano, i dipendenti di uno dei due punti 

vendita Euronics hanno scioperato e organizzato 

un presidio contro la prevista chiusura del 

negozio di corso Libertà. Nel frattempo nulla si sa 
del futuro dell'Euronics del Centrum. La Fisascat 

ha chiesto un incontro urgente con la direzione 

aziendale. 

Friuli 
La Fisascat Alto Friuli ha aperto a Gemona lo 
"Sportello Donna", uno spazio a servizio non solo 

delle lavoratrici, ma di tutte le donne in difficoltà. 

«Vogliamo renderci utili alle tante colleghe ed 
alle donne in generale, siano esse occupate o 

meno, che lamentano problematiche di diversa 

natura, da quelle lavorative alle personali alle 
familiari» ha spiegato Michela Bortoluzzi, 

coordinatrice del gruppo donne Fisascat. 

Umbria 
Liomatic, azienda umbra leader nel settore dei 

distributori automatici, ha confermato l'intenzione 
di licenziare 151 lavoratori. Nel corso di un 

incontro con l'azienda i sindacati, tra cui in prima 

linea la Fisascat-Cisl, hanno contestato i licenzia-
menti, ritenendoli immotivati o motivati in modo 

generico e soprattutto eccessivi nel numero visti 

gli indicatori economici aziendali. Il bilancio 
aziendale 2013, infatti, ha chiuso in attivo. Altri 

incontri sono in calendario. 

Sicilia 
I lavoratori dei supermercati “Mercati generali” 

di Catania, gruppo SicilBon srl, hanno deciso di 
proseguire lo sciopero. La protesta dei lavoratori, 

affiancati dai sindacati, prende avvio dalla 

decisione dell'azienda di mettere in mobilità 66 
dipendenti. La direzione aziendale non ha sentito 

l'esigenza di aprire un dialogo, da qui la decisione 

di proseguire la protesta. 

Puglia 
A Bari si è svolto il seminario Fisascat sul 
tema  “Bilateralità, Welfare Contrattuale e 

Contrattazione”. L'iniziativa è dedicata ai quadri, 

operatori e dirigenti delle strutture territoriali 
delle Regioni Puglia, Basilicata e Calabria. 

L’obiettivo è di implementare il percorso formati-

vo utile all’aggiornamento dei delegati e degli 
operatori interessati sul tema del welfare contrat-

tuale. Alla giornata di studi ha partecipato anche 

il segretario generale della Fisascat, Pierangelo 
Raineri. 

  

 

Dall’estero 
Eurocadres sta monitorando la proposta di 
modifica delle norme europee sul segreto com-

merciale. L’interesse di Eurocadres, il sindacato 

che rappresenta sei milioni di dipendenti, in 
particolare dirigenti e quadri in Europa, è concen-

trato da settimane sui lavori per il varo della 

nuova direttiva europea in materia di segreti 
aziendali. Eurocadres considera la protezione dei 

segreti commerciali importante, ma la direttiva 

deve essere chiara, equilibrata e definibile. Nella 

proposta, infatti, vi sarebbero alcuni elementi 
fondamentali che mancano. In particolare non si 

terrebbe conto della situazione e degli interessi 

dei dipendenti, soprattutto se sono lavoratori 
dell’area professionale ed esecutivi. 

 

Legge di stabilità, confronto aperto Cisl - Governo 

Furlan «Manovra che va cambiata e migliorata»  
Arriva a carte fatte il confronto Governo-

Sindacati sulla Legge di Stabilità 2015. Trentasei 

miliardi di euro: a tanto ammonta la finanziaria 

varata dall’Esecutivo. 

La Cisl conferma il giudizio critico sulla manovra, 

«che va cambiata e migliorata» ha ribadito il 

segretario generale Annamaria Furlan. «Occorrono 

risposte per i pensionati e per i contratti del 

pubblico impiego, oltre a nuovi investimenti e a 

un’inversione di marcia sull’innalzamento della 

tassazione sui  fondi pensione, sulle modalità di 

erogazione del Tfr  e sui patronati, servizio gratuito 

per i cittadini» ha sottolineato Furlan. «Un taglio 

lineare di 4 miliardi - ha poi fatto notare in tema di 

spending review - potrebbe tradursi con nuove 

tasse e meno servizi per i cittadini». Per Annamaria 

Furlan si rende necessario approntare il dialogo 

sociale sui decreti attuativi del Jobs Act come 

avviene in tutta Europa. Per la Cisl, tra le priorità 

da affrontare, anche il rifinanziamento degli 

ammortizzatori sociali nell’ambito della revisione 

complessiva del sistema dei sussidi universali a 

completamento della normativa del Jobs Act. 

L’auspicio della Cisl è che il Governo accolga le 

rivendicazioni dei sindacati. «Abbiamo chiesto un 

nuovo incontro – ha concluso il segretario generale 

della Cisl – vedremo se il Governo ci convocherà e 

se accoglierà tutte o in parte le nostre richieste». 

Frette,  le richieste Fisascat 

per salvare 81 lavoratori 

Ippica, il ministero non paga 

sindacati e imprese uniti   

Ricollocazione, riqualificazione interna ed esterna, 

accesso agli ammortizzatori sociali ed eventuali 

incentivi all’esodo. Sono le richieste della Fisascat 

presentate alla direzione della Frette, l’azienda leader 

nella produzione di biancheria di lusso, in occasione 

del primo incontro sulla procedura di mobilità che ha 

coinvolto 81 lavoratori di 24 punti vendita presenti sul 

territorio e prossimi alla chiusura. 

La direzione aziendale ha illustrato ai sindacati la 

scelta di mantenere esclusivamente i punti vendita che 

si rivolgono al settore lusso e di sviluppare la rete 

vendita verso il mercato russo, cinese e nelle altre 

economie emergenti. La Fisascat, nel tentativo di 

ridurre al minimo l’impatto della riorganizzazione 

aziendale sui lavoratori, ha dichiarato la disponibilità 

a verificare la fattibilità della proposta presentata 

anche attraverso un intervento del ministero del 

Lavoro.  

Il settore ippico è da anni in gravi difficoltà. Sinda-

cati e rappresentanti delle imprese hanno formato un 

fronte compatto: uniti contro il mancato pagamento 

dei corrispettivi da parte del ministero dell’Agricol-

tura. Sono oltre 300 i lavoratori a rischio degli 

ippodromi di Milano, Roma e Napoli che attendono 

lo sblocco delle somme stanziate dal dicastero. «Una 

situazione non più tollerabile e che potrebbe avere 

pesanti e disastrose ricadute anche sull’indotto» 

hanno stigmatizzato le federazioni di categoria 

Fisascat Cisl, Slc Cgil e UIlcom. «Si eviti il fallimen-

to dell’intero comparto - hanno aggiunto le tre 

segreterie - Si superino le difficoltà burocratiche e si 

sblocchino i fondi già stanziati al più presto per 

sostenere un comparto in difficoltà» hanno chiesto i 

sindacati che si dichiarano pronti ad intraprendere 

iniziative di mobilitazione. 

di Paola Mele 
Ridurre il contenzioso civile 

anche nella materia di diritto del 

lavoro. E’ questa la finalità del 

maximendamento al disegno di 

Legge di conversione del decreto 

giustizia approvato dal Senato. 

Stabilisce l’estensione del trasferi-

mento dalla sede giudiziale alla 

sede arbitrale dei procedimenti 

civili di primo e secondo grado sui 

diritti relativi a contratti collettivi 

di qualsiasi livello. Riguarda sia il 

primo che il secondo grado di 

giudizio, inclusa la contrattazione 

territoriale e aziendale. 

La nuova procedura si applicherà a 

condizione che il contratto con-

templi e disciplini la soluzione 

arbitrale delle controversie di 

lavoro attraverso la clausola com-

promissoria. 

La Fisascat accoglie di buon grado 

l’intervento legislativo che estende 

l’applicazione del Collegato Lavo-

ro approvato nel 2010 e che ha 

introdotto - con le procedure di 

certificazione, conciliazione ed 

arbitrato - nuove tutele per i lavo-

ratori offrendo loro l’opportunità 

di percorrere strade alternative alla 

giustizia civile nella risoluzione 

delle controversie di lavoro, ridu-

cendo i tempi di attesa e gli ecces-

sivi costi, molto spesso pregiudi-

ziali all’avvio delle vertenza. «Non 

possiamo che accogliere favorevol-

mente la realizzazione di normative 

per quel che riguarda l’arbitrato nei 

rapporti di lavoro - ha commentato 

il segretario generale della Fisascat, 

Pierangelo Raineri - Da anni la 

Fisascat sostiene che, soprattutto 

attraverso la contrattazione, occorre 

creare meccanismi di conciliazione 

prima, ma anche di arbitrato, laddo-

ve occorre, in tema di controversie 

di lavoro. In questo modo si andran-

no a soddisfare le esigenze dei 

lavoratori e delle imprese. Risolvere 

una conciliazione in tempi rapidi 

significa azzerare un confronto che 

comporta costi e disagi. I sistemi di 

arbitrato sperimentati dovranno 

essere resi possibili e permanenti 

attraverso la contrattazione. Credia-

mo che debba essere valorizzato in 

questo luogo il ruolo fondamentale 

della bilateralità dedicata a questo 

tema importante dei rapporti di 

lavoro».  
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